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Whirlpool di Napoli 
chiude a fine mese 
"Sarà scontro" 

L
o stabilimento Wbirlpool
di Napoli in cui lavorano
430 persone cesserà la

produzione il 31 ottobre. L'ad 
della multinazionale, Luigi La 
Morgia, ha confermato quanto 
annunciato un anno fa spie
gando, nel corso dell'incontro 
al nùnistel'O dello Sviluppo e
conomico, che la decisione è 
dovuta al drastico crollo nella 
domanda globale per Omnia, il
inodell1> di lavatrici di alta 
gamma che viene prodotto nel 
sito campano. La chiusura av
verrà a due anni dall'accordo 
con cui la proprietà si eraimpè
gnata al rilancio degli impianti 
senza spostare la produzione di 
lavatrici verso Polonia e Cina. 
Una decisione che stralcia l'ac
cordo con governo e Regione 
Campania, siglato nell'ottobre 
2018

1 
che hanno messo a dispo

sizione quasi 50 milioni di euro 
per continuare la produzione a 
Napoli, cui poi si sono aggi.unti 
altri 100 milioni. Ma a seitem-
o_ ·�019 Whirlpool av�a già
fatto sapere che lo stanziamen-
to non avrebbe garantito la so
pravvivenza di lungo periodo 
del sito, La comunicazione del-
la multinazionale di chiudere a 
fine mese ha deluso i ministri 
del Mise e del Sud, Patuanelli e 
Provenzano; che hanno porta-
to la questione all'attenzione 
del Cdrn di ieri sera. Provènza-
no ba bollato la decisione come 
"grave e inac.cettabile". Per Pa
tuanelli "c'erano le condizioni 
per la continuità. produttiva, vi-
sto l'impegno di governo e isti
tuzioni locali per far restare la 
società a Napoli". Di fronte alla 
oonfenna della chiusura dello 
stabilimento "risponderemo 
con lo scontro sociale� ha detto 
Barbara. Tibaldi, segretaria na
zionale Fiom-Cgil. 
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DEFERITA PER CARTA TREVISO 

Lucarelli, l'Odg archivia 
procedura disciplinare 

0 ARCHIVIATA laproceduradisci·
plinare dell'Ordine dei giornalisti 

della Lombardia contro Selvaggia Luca
relli. Per il consiglio di disciplina l'operato 
della giornalista "non si presta a censure 
di carattere deontologico trattandosi di 
fatti già noti". Nel luglio scorso Lucarelll 
era stata deferita dall'Ordine per aver 
messo In Rete un video nel quale suo fi
glio minorenne contestava il leader della 
Lega Matteo Salvlni, rendendolo cosl ri
conoscibile. "I Video relativi all'accaduto 
- spiegano nell'atto I consiglieri - erano
già stati messi in �ete sin dàlla fine della
mattinata del 5 luglio a opera di altre fonti
di Informazione e l'età del minore eta già
ampiamente nota" pertanto non c'è sta•
ta la violazione di regole deontologiche.

Bufera sulla vignetta di Manàni: 
"Io ammalato, guardando i tg" 
I: PARTITA una nuova polemica sul Ct della 
Nazionale, Roberto Mancini. Ieri l'allenato
re ha pubblicato su lnstagram una vignetta 
nella quale si vede un paziente malato di 
Covid su un letto in ospedale che, alla do-

manda sull'origine del contagio, spiega di 
averlo preso guardando il telegiornale. 
"Non volevo mancare di rispetto ai malati. 
Ho soltanto condiviso una vignetta per 
sdrammatizzare un momento complicato", 
ha spiegato poi Mancini dopo l'indignazio
ne di alcuni utenti social al suo post. 
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ABUSI SUI MINORI Il 
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Don Castagneto, Bagnasco ha provato 
a insabbiare il caso. Ora indaga dorino 

S 
alvato dalla giustizia terrena, ma a processo davanti a 
Dio. La Procura. di Genova ha chiesto l'archiviazione 
per don Franco Castagneto, parroco nel capoluogo li

gure, perchégliabusisu minoridimostrabilisonoprescrltti 
e non c'è prova di cas! più recenti. �a. � sacerdo� è �� 
processo da.vanti al tnbunale ecclesJAStico della diocesi di 
Torino, nonostante un tentativo di insabbiamento dell'ex 
arcivescovo di Genova Angelo Bagnasco, a cui la Congre
gazione �r la dottrina della Fede, alla fine1 ha revocato il 
fascicolo. È quanto emerge dai documenti acquisiti in Cu
ria. dai magistrati genovesi, che hanno aperto un fascicolo 
dopo gli articoli del Fatto e l'esposto della onlus Rete l'A
buso contro il prelato. Che ad agosto del 2019 scompare, 
all'improvviso; dalla sua parrocclùa nel quartiere di Alba
ro. 'fra.le carte ci sono due relazioni che Bagnasco invia alla 
Congregazione.Nella prima, di novembre 2018; il cardina
le riporta alcune testimonianze sugli abusi avvenuti a Sori, 
borgo ligure dove don Castagneto è stato parroco fino al 
1998. Escludendo, però, ucomport.amenti scorretti" adAl
baro, doveBagnasco stesso è statovicep,wocofino al 1995. 
Nella seconda il vescovo riporta che Castagneto haammes
so le molestie di Sori. La.Congrega.zione replicachesussiste 
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DOPO LA CONDANNA 

Dimissioni Prof umo, 
interrogazione M5S 

OLTRE IO parlamentari del MSS 
hanno rivolto al ministro dell'Econo

mia, Roberto Gualtleri, un'interrogazione · 
per chiedere si! "intende confermare Ales� 
sandrd Profumo come amministratore de
legato di Leonardo'' dopo la condanna per 
aggiotaggio e false comunicazioni sociali 
nella vicenda Mps ese intende attivarsi per 
"modificare nuovamente la direttiva sul re· 
quisiti dei vertici delle partecipate, che il 16 
marzo 2017 promosse la cancellazione 
dell'inelegglbìlltà e della decadenza del 
condannati in primo grado o rinviati a giu
dizio per una serle'di reati". L'interrogazio• 
ne, che ha come primo firmatario il sena· 
!ore Elio lannuttl, chiede a Gualtleri se ''.ri,
tiene di rivedere i criteri alla base delle
scelte nelle nomine pubbliche".

un "consistentejùmUB ddictt a carico del s�rdote, accu� 
sato di condotte punite con la riduzione allo stato laicale. E 
q_�di, derog�do alla p�crizione, ordina al tribunale_ar
cidiocesano di Genova di mstaurare un processo ca.noruco. 
Ma nella seconda relazione Bagnasco tenta dì clissuadere 
l'ex Sant'Uffizio: "Anziché un processo giudiziario, potreb
be essere sufficiente un intervento diretto del vescovo•, cioè 
lui stesso; per rimuovere il prete dalla parrocchia, inviarlo 
"in una comunità religiosa protetta� e affidarlo -alla cura di 
un ottimo psicoterapeuta". Bagnasco propone che don Ca
stagneto rimanga in parrOèchia "fino alla celebrazione del
le prime comunione e delle cresime previste a maggio, Nel 
frattempo - Sèrlve - potrebbe prepara.re la comunità. al suo 
trasferimento, adducendo motivi di forte stanchezza, e 
quindi la nece.9Sità di un adeguato tempo di riposo". Men
tendo, dunque, allasuacomunità. Don Castagneto rimarrà 
ad Albaro fino ad agosto, ma il tentativo di insabbìamento 
fallisce: a luglio 2019 la Congrega.zio ne affida il processo al 
tnòunale dell'arcidiocesi di Torino revocando "l'autorizza
zione precedentemente concessa a Sua Eminenza (Bagna
sco, ndr) di celebrare il processo". 
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WIGI FRANCO E PAOLO FROSINA 

L'INDAGINE DI FACILE.IT 
Banconote, in 9 milioni 
non le usano per paura 

0 SONO oltre 9 milioni gli italiani, il 
19% del totale, che non useranno 

più monete e banconote per paura che 
possano trasmettere il Covld. È quanto e, 
merge da un'indagine condotta da Emg 
Acqua per conto di Facile.lt. I dati rivelano 
che a essere più propensi a dire addio al 
contante sono gli uomini (21% rispetto al 
17% rilevato nel campione femminile) e i 
residenti nelle aree Nord-Ovest (24%). 
Se Il 64% del nostri connazionali usa in 
via escluslv� o preferenziale il denaro 
coptante, alla luce di alcuni provvedi, 
menti del governo, primi fra tutti cashback
e lotteria degli scontrini, qualcosa po• 
trebbe cambiare: il 59,4% ha dichiarato 
che da ora in avanti userà maggiormente 
carte di credito, bancomat e prepagate. 

MAmo PETRI 

Il PEGGIO DELLA DIRETTA 

I 

Il Nf ORf All�MO 

OfllA TV OfllA CAVANI 

* TOMBA di tanti autori, in 
qualche raro caso la televl, 

sione ne è stata la culla, come ac• 
cadde agli albori della Rai di Etto, 
re Bernabei. La giovane regista Li
liana Cavani trascorre gli anni 
dell'apprendistato nel servizio 
pubblico e lo prende in parola. 
Anche troppo, come va rievocan, 
do Massimo Bernardini su Rai 
Storia (La televisione di Uliano Co· 
vani, mercoledl alle 22). La futura 
autrice del Portiere di no-tte ha 
trent'anni quando gira l'inchiesta 
La casa degli italiani, trasmessa 
nel 1964 sul primo canale: un ma, 
cigno gettato nello stagno dei 
mezzibusti. "I panni sporchi si la, 
vano In casa", ammoniva li sotto· 
segretario Giulio Andreotti; inve• 
ce Cavanl li sten'de uno per uno, le 
caserme dormitorio di Torino, le 
baracche di Roma, i bassi di Na• 

RAI STORIA 

L'INCHIESTA 

DOVE SOFFIA 

IL VENTO 

DELLA POESIA 

poli, i catoi di Palermo, i villaggi 
fantasma della Cassa per il Mez
zogiorno, Insieme alle testimo
nianze di chi vedeva I 50 metri 
quadrati dell'lacp come il,-sogno 
di una vita. Altre migrazioni, altri 
assembramenti, altri coprifuochi: 
famiglie di dieci persone in un u• 
nico locale, pecore e asini con
giunti a tutti gll effetti nei Sassi di 
Matera. 
Mostrando un Paese In turbolenta 
trasformazione, la Cavanì legge la 
lezione del neorealismo a occhi 
spalancati, Pasolini prima di Paso
lini, che proprio nel 1964 gira a 
Matera La passione secondo Mat•
teo, poi gira Comizi d'amore. Più 
che un'inchiesta, un documentario 
dove soffia il vento della poesia e 
la poesia si fa denuncia; dove sì 
toccano i nodi chiave del lavoro, 
della famiglia, delle generazioni. 
l'Italia era fatta, gli Italiani pure, 
ma non si sapeva dove metterli. 
Con soave candore, la Cavani con
fessa a Bernardini di non essersi 
resa conto della forza d'urto del 
suo lavoro, destinato a provocare 
polemiche incandescenti; ma nel 
rivedere oggi La casa degli italiani
si capisce che stava nascendo 
un'autrice consapevole delle vere 
potenzialità della televisione, il 
racconto ravvicinato con il reale 
tanto spesso promesso, quasi mai 
mantenuto. 
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